
Non convince del tutto l’idea dell’omici-
dio-suicidio. Il raptus di follia che avreb-
be colpito Michele Piccolo, spingendolo
a sterminare la famiglia e poi ad ammaz-
zarsi, non sarebbe insomma l’unica pista
su cui lavorano gli inquirenti dopo la stra-
ge di Sannicandro. Continuano quindi
serrate le indagini sull'omicidio-suicidio
avvenuto due giorni fa nel piccolo centro
alla periferia di Bari, dove amici e paren-
ti hanno accolto con stupore e increduli-
tà la tragica sequenza di fatti che hanno
portato alla cancellazione di un intero
nucleo familiare, quello del farmacista di
55 anni che avrebbe ucciso la moglie e i
due figli e poi si sarebbe suicidato.

RISCONTRIE SCENARI
Gli inquirenti però non escludono alcu-
na pista e indagano su più fronti anche
alla luce di nuovi elementi emersi dalle
prime indagini. L'inchiesta aperta per
omicidio plurimo dalla Procura di Bari
starebbe verificando tutte le ipotesi com-
presa quella di una rapina finita in trage-
dia. Anche se pare sfumata l’ipotesi lega-
ta ai mille euro sfilati dalla tasca di Clau-
dio Piccolo: in realtà, gli investigatori
hanno accertato che l’incasso di giorna-

ta era ancora nella cassa della farmacia
Chimienti di Acquaviva delle Fonti, gesti-
ta dalla famiglia Piccolo. Era stato il fra-
tello della donna uccisa, Maria Chimien-
ti, a riferire che sarebbe stato Claudio ad
aver prelevato i soldi dal registratore pri-
ma della chiusura.

SPUNTAUN TESTE
Intanto c’è una novità investigativa non
da poco: un nuovo testimone avrebbe di-
chiarato ai carabinieri di avere visto Mi-
chele Piccolo e Maria Chimienti, verso le
17.30 di venerdì mentre in automobile
rientravano nella cittadina. Secondo
quanto si è appreso i coniugi Piccolo nel
pomeriggio del 3 maggio scorso avrebbe-
ro incontrato un medico a Bari per poi
far ritorno a Sannicandro. Il particolare
è fondamentale perché, se fosse confer-
mato, si dovrebbe posticipare il primo at-
to della strage, quello in cui Piccolo
avrebbe ucciso la moglie e la figlia Leti-
zia mentre erano nelle loro rispettive ca-
mere da letto. Questo duplice omicidio
sarebbe avvenuto, quindi, non alle 16 co-
me un primo esame medico legale aveva
ipotizzato, ma tra le 18 e le 21. Poi il far-
macista avrebbe sparato all'altro figlio
Claudio, di rientro a casa, e infine si sa-
rebbe suicidato nella piscina. La ricostru-
zione cronologica è fondamentale anche

perché qualcuno avrebbe visto Michele
Piccolo in paese nel pomeriggio, circo-
stanza che non ha ancora avuto confer-
me: vorrebbe dire che il farmacista pri-
ma ha ucciso moglie e figlia, poi è rientra-
to a casa ad attendere il rientro a casa del
figlio. C’è però l’altro rebus da scioglie-
re, legato alla pistola che sarebbe stata
usata per la strage, anche se è necessaria
attendere l’esito delle autopsie per poter-
lo dire con certezza. L’arma, regolar-
mente denunciata e detenuta dal farma-
cista, non è ancora stata trovata. I carabi-
nieri stanno ascoltando in queste ore fa-
miliari e conoscenti delle vittime per rico-

struire le ultime ore di vita di Maria Chi-
mienti, 55 anni, della figlia Letizia, 19 an-
ni, e del figlio Claudio 24 anni. Intanto è
stata fissata per domani l'autopsia sui ca-
daveri ed affidata ai medici legali Vito Ro-
mano e Giancarlo Divella. Intanto in pae-
se resta lo sgomento per quanto accadu-
to. Il sindaco che ha già proclamato il lut-
to cittadino l’altro giorno, lo rinnoverà il
giorno dei funerali della famiglia Picco-
lo. Al momento, però, non si esclude nes-
suna pista e la Procura di Bari ha aperto
un'inchiesta per omicidio plurimo, men-
tre nella nottata sono stati ascoltati mol-
ti conoscenti della famiglia sterminata.
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● Indagini sulla famiglia sterminata: ipotesi di
omicidio plurimo. Cade la pista dell’incasso rubato

Il gip di Roma Paola Della Monica ha
revocato gli arresti domiciliari per
l'ex sottosegretario alla Presidenza
del Consiglio Carlo Malinconico,
coinvolto nell’inchiesta sull’appalto
per il Sistri, il sistema di tracciabilità
rifiuti. Lo rende noto il suo avvocato
Paola Balducci. «Su conforme richie-
sta del Pubblico Ministero di Roma
che segue il complesso delle indagini
Finmeccanica, dott. Paolo Ielo, che
nei giorni scorsi ha interrogato Stor-
nelli e Di Martino, il gip di Roma dott.
ssa Paola Della Monica ha disposto
nella giornata di ieri la revoca imme-
diata degli arresti domiciliari del
prof. Carlo Malinconico», spiega in
un comunicato il legale. «I riscontri
probatori - aggiunge - hanno dimo-
strato che non c’è mai stato alcun tra-
sferimento di denaro né di altra utili-
tà né la conclusione di contratti di
consulenza a favore di Malinconico,
il cui operato è sempre stato ispirato
a onestà e correttezza».

Il Sistri avrebbe dovuto consenti-
re la tracciabilità dei rifiuti in Campa-
nia. Il 17 aprile erano scattate le ordi-
nanze di custodia cautelare per Ma-
linconico (ai domiciliari) e per altre
21 persone, tra cui l'imprenditore
Francesco Paolo Di Martino e Sabati-
no Stornelli, ex amministratore dele-
gato della Selex Management. All'
epoca dei fatti contestati, Malinconi-
co era il consulente nominato dal mi-
nistero per l'Ambiente con l'incarico
di fornire un parere di regolarità tec-
nica del contratto per la realizzazio-
ne del Sistri da stipularsi con Selex
Management, azienda del gruppo
Finmeccanica.
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